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Tanti buoni propositi nelle ultime due leggi fi nanziarie, nulla di concreto è stato però fatto

Inidonei verso il licenziamento
Nessuna alternativa per i prof fuori ruolo per motivi di salute

DI FRANCO BASTIANINI

Ancora nessuna deci-
sione sul futuro dei 
docenti collocati fuo-
ri ruolo permanente 

e utilizzati in altri compiti 
per motivi di salute. Questa 
non è certamente una noti-
zia ma la conferma che, al di 
là dei buoni propositi, il go-
verno non ha fatto e non sta 
facendo nulla di concreto per 
definire una volta per tutte 
quale debba essere la colloca-
zione di questo personale sul 
cui capo continua a pendere, 
nonostante che le ultime due 
leggi finanziarie l’abbiano 
di fatto rinviata di qualche 
anno, la spada di Damocle di 
una risoluzione di autorità del 
rapporto di lavoro con l’ammi-
nistrazione scolastica. Ovvero 
del licenziamento. Tra i buoni 
propositi, ultimi in ordine di 
tempo, vanno registrati quelli 
preannunciati alle organizza-
zioni sindacali del comparto 
scuola, dal direttore generale 
del personale del ministero 
dell’istruzione, nel corso di 
una ennesima riunione con-
vocata appunto per affronta-
re le problematiche di questo 
personale anche alla luce del-
le disposizioni contenute nel 
comma 127 dell’articolo 3 del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 
244 (legge finanziaria 2008).

I buoni propositi consiste-
rebbero nella predisposizione 
di un contratto quadro per 

favorire l’utilizzazione del 
personale inidoneo all’interno 
dell’amministrazione scolasti-
ca, contemporaneamente alla 
verifica della possibilità di una 
mobilità immediata sia all’in-
terno del comparto scuola che 
verso gli altri uffici dell’am-
ministrazione; nell’apertura 
del confronto con il dicastero 
della funzione pubblica per 
definire le procedure di mo-
bilità intercompartimentale, 

unitamente alla richiesta, da 
inserire in uno dei primi prov-
vedimenti del prossimo gover-
no, di una proroga del termine 
del 31 dicembre 2008 fissato 
dalla legge finanziaria 2007 
quale termine ultimo decorso 
il quale sarebbero dovute en-
trare in vigore le disposizioni 
di cui all’articolo 35, comma 
5, terzo periodo della legge 27 
dicembre 2002, n. 289 che pre-
vedono, come gli interessati 

sanno, la risoluzione d’ufficio 
del rapporto di lavoro.

Quello di individuare la col-
locazione dei docenti dichiara-
ti dalle apposite commissioni 
mediche inidonei a svolgere la 
funzione docente per motivi di 
salute, ma idonei ad altri com-
piti, è un problema che si tra-
scina ormai da quasi sei anni, 
dall’entrata in vigore, appun-
to, del suddetto articolo 35.

Ogni tentativo esperito per 
risolverlo non ha avuto, fino 
a oggi, alcun effetto concreto. 
Ora l’intenzione ministeriale 
di chiedere una proroga del 
termine del 31 dicembre 2008 
lascia chiaramente intendere 
che una soluzione non sia pro-
prio dietro l’angolo. Una proro-
ga che, se da un lato, potrebbe 
tranquillizzare gli interessati 
che vedrebbero allontanarsi 
il pericolo della risoluzione 
d’ufficio del rapporto di lavo-
ro, e quindi del licenziamento, 

dall’altro fa sorgere il sospetto 
che l’amministrazione confidi 
soprattutto in una riduzione 
fisiologica del numero degli 
idonei. Un sospetto, quest’ul-
timo, che sarebbe supportato 
esaminando i dati ufficiali 
del numero di quanti sono 
collocati fuori ruolo. Nell’an-
no scolastico 2005-2006 era-
no 4.377. Nell’anno scolastico 
2006-2007 si erano ridotti a 
4.197. Nell’anno in corso il 
loro numero si dovrebbe es-
sersi ulteriormente ridotto 
in considerazione dei moltis-
simi docenti cessati dal ser-
vizio dall’1/9/2007, molti dei 
quali sono quelli che, collocati 
fuori ruolo e avendo matura-
to i requisiti per l’accesso al 
trattamento pensionistico di 
vecchiaia, ma soprattutto di 
anzianità, hanno preferito an-
dare in pensione piuttosto che 
continuare a operare nell’in-
certezza del futuro.

Sono tre gli accordi che sono sta-

ti sottoscritti nel giro degli ultimi 

giorni tra il ministero della pubbli-

ca istruzione e le regioni, in sede 

di conferenza unifi cata. Si parte da 

quello per l’integrazione degli alun-

ni disabili, un documento molto am-

pio in cui si prevede che il rapporto 

docenti-alunni dovrà essere di 1 a 2 

in tutte le province italiane. Il rap-

porto dovrebbe progressivamente 

essere uniforme su tutto il territo-

rio nazionale, viste le forti differen-

ze esistenti a oggi (nelle regioni del 

Sud si ha in media un insegnante di 

sostegno ogni 1,5 alunni disabili, nel 

Centro Italia il rapporto è di 2,25). I 

docenti di sostegno, inoltre, anziché 

essere titolari presso un’istituzione scolastica, saranno gestiti 

da un’unica scuola polo.

Accordo fatto anche sul fronte della Tarsu, la tassa smaltimento 

rifi uti, che dal 2008 sarà a carico del ministero e non più delle 

scuole, per una somma complessiva di 38.734.000 euro. Per 

i debiti pregressi, invece, sono messi a disposizione circa 58 

milioni di euro, utilizzati sempre dal dicastero.

Svolta, dopo il veto posto dalla regione Lombardia qualche 

settimana fa, anche per le sezioni primavera, ovvero le sezioni 

aperte ai bambini che hanno meno di tre anni: «Per l’anno pros-

simo la sperimentazione non solo proseguirà ma verrà anche 

ampliata», ha spiegato il viceministro all’istruzione, Mariangela 

Bastico. I fondi passano infatti da 30 a 35 milioni di euro, ma 

il servizio dovrà essere organizzato mediante intese fra uffi ci 

scolastici regionali e regioni. Una regionalizzazione ulteriore 

dell’offerta, così come appunto rischiesto dalla Lombardia. 

Handicap, Tarsu e primavera
Accordi fatti con le regioni

DI ANTONIO G. PALADINO

E’ il ministro e non certo la struttura am-
ministrativa della scuola che valuta se 
porre la clausola di segretezza dell’ope-
ra, del lavoro o della fornitura oggetto 

dell’attività contrattuale, in quanto le valutazioni 
di merito riguardanti motivi di sicurezza e riserva-
tezza attengono esclusivamente alla sfera politica e 
non a quella amministrativa. Una volta che l’opera 
non è segretata deve pertanto soggiacere al controllo 
preventivo della magistratura contabile e, se supera 
la soglia prevista dal dlgs n.163/2006, deve essere 
soggetta a gara comunitaria.

È quanto ha messo nero su bianco la sezione cen-
trale di controllo di legittimità sugli atti della Cor-
te dei conti, in adunanza congiunta, nel testo della 
deliberazione n. 1/2008 (su www.corteconti.it), con 
la quale ha ricusato il visto e la conseguente regi-
strazione del decreto dirigenziale del ministero della 
pubblica istruzione con cui si approvava il contratto 
d’appalto stipulato con il Consorzio Ageco,  Ambro-
siana general contractor, inerente i servizi di pulizia 
del citato ministero, per la durata di quattro anni a 
decorrere dall’1/7/2006, per l’importo di poco più di 
6 milioni di euro.

In allegato a tale decreto, la struttura amministra-
tiva di vertice del dicastero guidato da Beppe Fioroni 
poneva la segretazione di quanto ivi contenuto fa-
cendolo rientrare fra gli atti soggetti a segretazione 

di opere pubbliche, e perciò in grado, ai sensi dell’art. 
5, lett. i), del dpr 157/95, di evitare l’acquisizione dei 
predetti servizi tramite ricorso al mercato europeo, 
nonché (ex art. 17, comma 7, del dlgs n.163/2006) di 
trasformare il relativo controllo della Corte dei conti 
da preventivo a successivo.

Ma i giudici di via Baiamonti non hanno condiviso 
l’impostazione data al decreto. Indipendentemente 
dalla valutazione di segretezza che può essere data 
a un appalto di pulizie, la stessa magistratura con-
tabile ha ricordato come già nella delibera n. 109 del 
1996 si è affermato che il giudizio sulla segretezza 
dell’opera, del lavoro o della fornitura spetta esclu-
sivamente al ministro, in quanto le valutazioni di 
merito riguardanti motivi di sicurezza e riservatezza 
attengono alla sfera politica e non a quella ammi-
nistrativa del ministero. Da questa tesi non si scap-
pa. Il decreto in esame, infatti, fa nascere il difetto 
assoluto di attribuzione ex art. 21-septies, comma 
1 della legge n. 241/90, da cui consegue «la nullità 
dell’atto di segretazione adottato da organo diverso 
dal ministro».

Una volta che è caduta la segretazione dell’opera, 
il decreto di approvazione del contratto in epigrafe, 
rileva la magistratura contabile nel testo della deli-
berazione in esame, deve essere incluso tra gli atti 
soggetti al controllo preventivo, con la conseguenza 
dell’acquisizione dei predetti servizi tramite ri-
corso a gara comunitaria, in quanto di importo 
superiore ai limiti previsti dal dlgs n. 163/2006.

La magistratura contabile assegna al ministro la decisione

Il segreto sui contratti
lo mette solo Fioroni

I DATI UFFICIALI DEI DOCENTI
 COLLOCATI FUORI RUOLO

Categoria a.s.  2005-2006 a.s. 2006-2007

Doc. sc. infanzia 912 889

Doc. sc. primaria 1.767 1.729

Doc. sc. media 1.027 964

Doc. sc. superiore 671 615

Totale 4.377 4.197

Mariangela Bastico


